Perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio
8 GIUGNO (Gv 20,19-33)

Giovanni scrive il Vangelo, sotto ispirazione dello Spirito Santo, con un solo intento: attestare che Gesù non è un Messia di pura carne, pura umanità, pura immanenza, anche se alimentato e governato di ogni sapienza, saggezza, onnipotenza del Padre. Lui non è un puro uomo. È vero uomo, ma non è solo questo. Lui è il Verbo Eterno di Dio che si è fatto carne nel seno della Vergine Maria.  Questa verità è posta all’inizio del suo Vangelo come sigillo per tutta la sua vita: “In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste.  In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato” (Cfr. Gv 1,1-18). Cosa è allora tutto il Vangelo scritto da Giovanni? L’attestazione, la dimostrazione storica di questa verità eterna e divina.

È in questa verità che tutto si comprende, tutto diviene chiaro, intelligibile, razionale, vero. E’ questa verità che fa la differenza tra Gesù ed ogni altro uomo. Tutti gli uomini sono stati da Lui creati. Lui però non è stato creato. Da Dio è stato generato nell’eternità, dall’eternità. Gesù è vero figlio sostanziale del Padre. Questa verità oggi si sta inceppando nella mente di molti discepoli di Gesù. Vi è nel cuore di molti una spaventosa eclissi di Lui. Si sta creando una paurosa relativizzazione. Lo si sta svuotando  di ciò che è la sua vera essenza: la divinità, l’eternità, la consustanziale unità di natura con Dio, la sua generazione eterna, il suo essere il solo Figlio del Padre. Urge reagire. Gesù va posto sul candelabro della sua verità eterna, divina, umana, storica, metastorica, di salvezza, redenzione, giustificazione, onnipotenza, misericordia, carità, espiazione vicaria. Nulla dovrà essergli tolto.

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.

La via è dalla fede nel nome di Gesù. Il suo però non è un nome umano. È un nome eterno, divino, trascendente, celeste. Tutti gli altri hanno un nome umano, terreno, di sola carne. Il suo è un nome potentemente diverso. È il solo nome che ci salva.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la vera fede in Gesù. 

